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“Solo al Signore Dio tu ti prostrerai, lui solo adorerai”

I settimana
Spunti biblici per la meditazione personale

Lunedì 26 febbraio - Ore 20,15: Celebrazione dei Vespri
“Venite, benedetti dal Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.” (Matteo capitolo 25, versetti 34-36).

Il mio futuro, l’esito della mia vita si misurano in base al metro dell’amore. Tutto dipende da semplici gesti concreti: basta donare un bicchiere d’acqua. Come mi comporto nel quotidiano?

Martedì 27 febbraio - Ore 19,00: Catechesi quaresimale
La parola che salva. Lectio divina con il parroco.
Mercoledì 28 febbraio
“Mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire: «Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato nessun segno fuorché il segno di Giona. Poiché come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio dell'uomo lo sarà per questa generazione. La regina del sud sorgerà nel giudizio insieme con gli uomini di questa generazione e li condannerà; perché essa venne dalle estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, ben più di Salomone c'è qui. Quelli di Nìnive sorgeranno nel giudizio insieme con questa generazione e la condanneranno; perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, ben più di Giona c'è qui..” (Luca capitolo 11, versetti 29-32).
Vorremmo da Te prodigi spettacolari per credere, ma non cerchiamo prima di cambiare la nostra vita per metterci in sintonia con Te. Per incontrare Dio, la presenza di Gesù - se la so riconoscere - è tutto, come agli abitanti di Ninive è bastata la presenza di Giona. Non c’è storia d’amore senza uno slancio di fiducia verso l’alto; così con Te, o Dio. Con i ragionamenti non concludo niente; l’unico modo è abbandonarmi e seguire la via che Tu mi indichi.

Giovedì 1 marzo
“Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Tutto quello che volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti.” (Matteo capitolo 7, versetti 7-8-e 12)
C’è fiducia o sospetto nella mia preghiera, nel mio rapporto con Dio? Io voglio solo ricevere o sono attento anche agli altri nella preghiera e nei fatti?

Venerdì 2 marzo
Ore 17:00 Via Crucis - Ore 18:00 S. Messa e Adorazione eucaristica
Sabato 3 marzo
 “Avete inteso che fu detto: amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.” (Matteo capitolo 5, versetti 43-45)
La rivoluzione di Dio: l’amore universale. È inconcepibile, è oltre le forze umane. Tu mi rendi capace, Signore; Tu sei la linfa che fa crescere i miei rami verso il cielo. La fede non è un esercizio di bravura, ma abbandonarmi a Te, lasciarti dirigere il mio cuore. Se credo in Te, il tuo Spirito si fa trovare nella Parola, nei sacramenti e mi guida.

Proposte di impegni per la prima settimana di Quaresima
1. Impegniamoci ad addolcire il nostro carattere, mettendo da parte le nostre convinzioni, la gelosia, il rancore e ogni forma di egoismo, per amore del Signore.
2. Rinunciamo a qualcosa a cui teniamo molto, ma che può recare dispiacere a un nostro fratello.

3. Allontaniamo ogni forma di pregiudizio nei confronti di un nostro fratello.

4. Cerchiamo di essere ottimisti, non facciamoci prendere dallo scoraggiamento per una situazione difficile: il Signore non ci abbandona mai.

5. Cerchiamo la verità dentro di noi senza timore, impegniamoci a correggere un atteggiamento sbagliato verso noi stessi o verso gli altri (orgoglio, ira, pregiudizio, invidia, egoismo, tristezza…).
Intenzione per il digiuno di Venerdì 2 marzo

Digiunare significa astenersi dal cibo, consumare i pasti in modo sobrio, ma anche astenersi dal caffé, dalle sigarette, dalla televisione, dalle parole inutili. Tutto questo dovrà essere segno del vero digiuno, che è astenersi soprattutto dal fare il male e impegnarsi nel compiere il bene. Ciò che abbiamo risparmiato col digiuno, devolviamolo in elemosina. 
Nella prima domenica di Quaresima il Vangelo ci mostra come Gesù, pur nella tentazione, rimanga fedele al Padre. Ognuno di noi trovi dentro di sé la tentazione che più non riesce a dominare e la traduca in un gesto concreto di rinuncia, per fare spazio alla presenza di Dio. 

Preghiera

O Signore e Maestro della mia vita!

Togli da me

lo spirito di ozio, di scoraggiamento,

la brama di potere e il vano parlare.

Dona invece al tuo servo

lo Spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore.

Sì, o Signore e Re,

concedimi di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello,

perché tu sei il benedetto nei secoli dei secoli.

Amen.

Efrem il Siro
Note biografiche

Sant'Efrem il Siro è un teologo, autore di inni in lingua siriana. Fu esiliato a Edessa nel 363, dove morì. È venerato come santo dai cristiani del mondo intero, ma in particolare dalla chiesa siriana. È stato riconosciuto Dottore della Chiesa nel 1920 da papa Benedetto XV. Efrem ha scritto moltissimi inni, poesie, omelie in versi e commenti alla Bibbia, vere e proprie opere di teologia per l'edificazione della Chiesa. I suoi scritti vennero redatti in un momento di grande incertezza attorno alla fede. Furono così famosi e apprezzati che venivano persino usati nella liturgia come testi di scrittura ispirata assieme alle Pastorali di Ermes e alle Epistole di Clemente Romano. Essi testimoniano una fede cristiana ancora primitiva ma vibrante e più vicina al modo di pensare orientale.
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